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Autorizzazione del tribunale di Biella n. 271 del 24 aprile 1981

viene inviato gratuitamente a tutte le ditte
artigiane associate e ad enti vari

“COSTITUITA IL 14 DICEMBRE 1945”
Sede centrale: BIELLA Via Galimberti, 22

Sedi zonali:

• COSSATO • CAVAGLIÀ • SERRAVALLE SESIA

• VALDILANA (TRIVERO PONZONE)

• VALDILANA (VALLEMOSSO)

Sostieni l’artigianato 
con l’associazionismo!

Ogni adesione all’associazione
è forza per la categoria!
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Nel corso dell’audizione sul decreto legge n. 23 del 2020
sono state esplicitate, fra le altre, le richieste, a contenu-
to fiscale, di intervento a sostegno delle imprese.

Il Segretario Generale di Confartigianato, Cesare Fu -
ma galli, intervenuto in videoconferenza all’audizione sul
Decreto liquidità presso le Commissioni riunite Finanze
e Attività produttive della Camera, ha tra l’altro affer-
mato come il rinvio e l’alleggerimento degli adempimen-
ti fiscali siano fondamentali nella sequenza di interven-
ti per consentire la ripresa.
Nel documento consegnato alle Commissioni, i cui con-
tenuti sono stati riassunti nel corso dell’audizione, sono
state puntualmente indicate le richieste della Confede -
razione, in particolare:
• sospensione dei versamenti di giugno 2020, com-
preso il versamento della prima rata di IMU relativa
agli immobili strumentali alle attività d’impresa e di
lavoro autonomo che andrebbe effettuato unitamente
alla seconda rata in scadenza il 16 dicembre 2020;

• ripresa di tutti i versamenti sospesi non prima di
agosto 2020 anche mediante rateazione in 12 rate
mensili a decorrere sempre dal mese di agosto 2020;

• proroga a settembre 2020 dei versamenti delle im -
poste a saldo ed in acconto risultanti dalle dichiara-
zioni dei redditi ed IRAP relative al periodo d’impo -
sta 2019 come avvenuto, peraltro, lo scorso anno in rela-
zione ai soggetti per i quali erano applicabili gli ISA;

• in materia di ISA, necessità di introdurre, in relazione
al periodo d’imposta 2020, la sospensione dell’operati-
vità del comma 14 dell’articolo 9-bis del D.L. n. 50 del
2017, che richiede all’Agenzia delle entrate e al Corpo
della guardia di finanza, nel definire specifiche strate-
gie di controllo basate su analisi del rischio di evasione
fiscale, di tenere conto del livello di affidabilità fi scale
dei contribuenti derivante dall’applicazione de gli indici
sintetici di affidabilità fiscale raggiunto nel citato
periodo di imposta 2020. Si è dell’avviso, infatti, che il
periodo di imposta 2020, a causa dell’emergenza Covid-
19, debba essere considerato come un periodo straordi-
nario di “non normale svolgimento delle attività”;

• introduzione nel nostro ordinamento dell’istituto del ri -
por to all’indietro delle perdite (cosiddetto “carry back”
già presente in altri ordinamenti fiscali europei), che
consente di riliquidare l’imposta degli esercizi prece-
denti a quello di realizzo della perdita, ottenendo il rim-
borso delle somme già versate. Tale soluzione permet-
terebbe alle tante imprese che a seguito del lockdown
chiuderanno in perdita i bilanci del 2020, di poter com-
pensare tale perdita con il risultato positivo del 2019,
riliquidando a loro favore l’imposta eventualmente già
versata. Sempre in relazione alle perdite sofferte per il

2020 vanno eliminate le soglie, oggi vigenti, legate alla
percentuale del reddito imponibile come misura massi-
ma di utilizzo della perdita stessa negli anni successivi;

• in materia di acconti di imposta, prevedere un innal-
zamento della tolleranza che rende non applicabili le
sanzioni dal 20% al 50%;

• la straordinarietà del momento, unitamente all’intro-
duzione dell’obbligo di fatturazione elettronica e della
trasmissione telematica dei corrispettivi, deve portare
all’abrogazione di adempimenti divenuti ridondan -
ti e che sottraggono liquidità alle imprese (ad e sem -
pio, il regime dello split payment e del reverse charge),
nonché la riduzione dall’8% al 2% della ritenuta appli-
cata sui bonifici che danno diritto a detrazioni d’impo-
sta. La capacità di cogliere attraverso i flussi telema-
tici la formazione di basi imponibili e, coerentemente,
le relative imposte, dovrebbe inoltre consentire l’innal-
zamento, da 5.000 euro a 50.000 euro, del limite che
rende obbligatoria l’apposizione del visto per la com-
pensazione dei crediti IVA;

• proroga delle misure finalizzate al sostegno degli
in ve stimenti produttivi, quali i crediti d’imposta per
l’acquisto di beni strumentali nuovi come pure di quel-
li connessi ad Impresa 4.0;

• proroga dei bonus che danno diritto a detrazioni di
imposta: in particolare, si fa riferimento agli interven-
ti di ristrutturazione edilizia e bonus mobili, riqualifi-
cazione energetica, bonus facciate e bonus verde in
scadenza a fine 2020;

• conferma, con apertura a tutti gli immobili stru-
mentali all’esercizio dell’attività, del riconosci-
mento del credito d’imposta nella misura del 60%
del canone di locazione nel caso in cui si sia verifi-
cato un calo di fatturato/corrispettivi almeno pari al
33% rispetto al corrispondente mese dell’anno prece-
dente. Il credito an drebbe riconosciuto per i mesi di
aprile, maggio e giugno 2020 ed il medesimo non deve
rilevare ai fini delle imposte sui redditi e dell’IRAP;

• sempre in tema di canoni di locazione, al fine di evita-
re, considerata la grave crisi economica determinata a
seguito dell’emergenza sanitaria COVID 19, che la
mancata percezione dei canoni di affitto relativi ad
immobili non abitativi si tramuti in una ingiustificata
tassazione degli stessi in capo ai proprietari, andreb-
be allineato il trattamento fiscale della mancata per-
cezione dei canoni non abitativi a quello già previsto
per quelli abitativi. In pratica, in presenza di intima-
zione di sfratto per morosità o di ingiunzione di paga-
mento i canoni non percepiti relativi di immobili non
ad uso abitativo non devono concorrere a formare il
reddito del periodo e al momento della loro eventuale
riscossione dovranno essere tassati separatamente;

• abrogazione della disciplina sulle cosiddette so -
cie tà di comodo: è impossibile pensare di mantenere
in vi go re una normativa che prevede un reddito mini-
mo per le imprese basato su percentuali di redditività
de gli asset aziendali;

• necessità di rivedere la disciplina sul riconosci-
mento fiscale delle perdite su crediti innalzando
le soglie di valore dei crediti (2.500 euro ovvero 5.000
euro per le imprese di maggiori dimensioni) e ridu-
cendo il lasso temporale (sei mesi) che deve inter-
correre dalla relativa scadenza.

COVID 19
Decreto Legge Liquidità: le richieste di 
Confartigianato in materia fiscale
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Convenzione con Poste Italiane in favore delle
imprese associate Confartigianato per i servizi 
di spedizione nazionale ed internazionale CRONO
È stato rinnovato per il periodo 2016-2017 l’Accordo di
collaborazione con Poste Italiane S.p.A. che prevede la
possibilità di usufruire, a condizioni di particolare favo-
re, della gamma di servizi di spedizione, in Italia ed all’e-
stero, denominati CRONO.
La gamma dei servizi CRONO si articola nei seguenti
segmenti:
• Servizio Crono – spedizione standard di merci;
• Servizio Crono Express – spedizione veloce di merci;
• Servizio CRONO Internazionale – spedizioni interna-
zionali fino a 30 kg.;

• Servizio CRONO Economy- spedizioni di merci a prez-
zi agevolati (per grandi utilizzatori);

• Servizio Crono Reverse – per la gestione dei resi.

Attraverso l’accordo con Poste Italiane le imprese asso-
ciate potranno acquistare i servizi sopra indicati usu-
fruendo di una riduzione del 5% sui prezzi di listino
per le spedizioni nazionali, mentre per le spedizioni
internazionali la riduzione è del 12%. Le riduzioni si
applicano sull’intero listino a prescindere dai volumi
prodotti e dalle dimensioni dei colli spediti.

COMUNICAZIONE SUI RIFIUTI 
A seguito dell'entrata in vigore del Decreto Legge 17
marzo 2020 n. 18, sono prorogate al 30/06/2020 le seguen-
ti scadenze ambientali: 
• presentazione del modello unico di dichiarazione am -
bientale (MUD); 

• presentazione della comunicazione annuale dei dati
relativi alle pile e accumulatori immessi sul mercato
nazionale nell’anno precedente, nonché trasmissione
dei dati relativi alla raccolta ed al riciclaggio dei rifiu-
ti di pile ed accumulatori portatili, industriali e per vei-
coli; 

• presentazione al Centro di Coordinamento RAEE del -
la comunicazione di cui all'articolo 33, comma 2, del
decreto legislativo n. 14 marzo 2014, n. 49. 

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
La Regione Piemonte con Determina Dirigenziale del
25/03/2020: "Misure temporanee relative ad adempimen-
ti previsti dalle autorizzazioni in via generale alle emis-
sioni in atmosfera, di cui all’articolo 272, comma 2 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ha disposto quan-
to segue: 

• di prorogare, fino al 30 giugno 2020, i termini per la pre-
sentazione dei "MODELLI DI REGISTRAZIONE E
PIA  NO DI GESTIONE DEI SOLVENTI”, previsti dalle
autorizzazioni di carattere generale, adottate dalla Re -
gione Piemonte ai sensi dell'articolo 272, comma 2, del
d.lgs. 152/2006;

• di prorogare fino al 30 giugno 2020 degli adempimenti
relativi agli autocontrolli delle emissioni in atmosfera,
aventi termine di effettuazione successivo al 10 marzo
2020, previsti dalle autorizzazioni di carattere genera-
le, adottate dalla Regione Piemonte ai sensi dell'arti-
colo 272, comma 2, del d.lgs. 152/2006. 

ALBO GESTORI AMBIENTALI 
• La scadenza del pagamento del diritto annuale di
iscrizione all’Albo è prorogata al 30 GIUGNO 2020.  

• Le autorizzazioni in scadenza tra il 31 gennaio ed il 15
aprile conservano la loro validità sino al 15 giugno. 

• In attesa di conoscere l’evolversi della situazione
legata al Covid-19, cd. Coronavirus, il Comitato nazio-
nale dell'Albo gestori ambientali ha disposto, in via
cautelativa, di rinviare le sedute relative alle verifiche
di idoneità per responsabili tecnici programmate dalla
data del 25 febbraio 2020 alla data del 28 maggio 2020.

Norme sull’ambiente

COVID 19
Ottenuta proroga termini per sostituzione stagionale

pneumatici dal Ministero dei Trasporti
Vi informiamo che il Ministero dei Trasporti, accogliendo le nostre richieste, con circolare
prot. n. 12047 diramata in data odierna, ha disposto la proroga dei termini al 15 giugno 2020
per la sostituzione degli pneumatici invernali/estivi.

SMALTIMENTO RIFIUTI
La tenuta dei registri di carico e scarico e la dichiarazione annuale dei rifiuti: 

seccature che puoi affidare alla tua associazione!!!
Il decreto “Ronchi” assegna alla Associazione la possibilità di tenere ed aggiornare i registri dei rifiuti in luogo 
della azienda oltreché la elaborazione della dichiarazione annuale dei rifiuti (MUD) come già nel passato. 

Con un PICCOLISSIMO COSTO ANNUALE, dunque, l’azienda può liberarsi di ogni incombenza peraltro correlata 
a pesanti sanzioni in caso di inadempienze. Informazioni in Associazione



DI QUALITÀ

IL

• RAPPRESENTANZA SINDACALE DELLA PICCOLA IMPRESA

• PROMOZIONE IMPRESA

• FARE IMPRESA - Assistenza progetti nuove imprese

• SERVIZI PER L’ARTIGIANATO E LA PICCOLA IMPRESA
Tecnici, amministrativi, fiscali, del lavoro, 
sicurezza e medicina del lavoro, ambiente

• CONFARTIGIANATO FORMAZIONE
Per soddisfare le esigenze formative di ogni azienda

• CAAF Modello 730 - Pensionati e dipendenti

• SAN.ARTI. - Fondo si assistenza sanitaria integrativa per lavoratori

• CONFIDARE s.c.p.a.
Professionalità, competenza ed assistenza qualificata nei settori del credito

• ANAP Associazione Nazionale Anziani e Pensionati
Coperture assicurative gratuite, gestione del tempo libero, servizi associati, etc.

• INAPA Istituto Nazionale di Assistenza e Patronato per l’Artigianato
Verifiche posizioni assicurative, domande di pensione, ricostruzione pensioni,
autorizzazioni assegni familiari, indennità occupazione e maternità, invalidità, etc.

• EBAP Ente Bilaterale Artigianato Piemontese - Sede Bacino di Biella

• CENPI servizio energia e gas di Confartigianato

Via Galimberti 22
13900 BIELLA
Tel. 015 8551710
Fax 015 8551722
biella@biella.confartigianato.it

www.confartigianatobiella.it seguici su

www.ilcercartigianodiqualita.it www.aziendaqualitaitaliana.it
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Il Registro dei Marchi Storici è stato introdotto dall’arti-
colo 31 del Decreto Legge 34/2019 (Decreto “Crescita”)
al fine di valorizzare le produzioni tradizionali realizzate
in Italia contro il rischio di delocalizzazione e per soste-
nere i marchi “registrati da almeno cinquanta anni o per
i quali sia possibile dimostrare l’uso continuativo da
almeno cinquanta anni, utilizzati per la commercializza-
zione di prodotti o servizi realizzati in un’impresa pro-
duttiva nazionale di eccellenza storicamente collegata
al territorio nazionale”. È evidente, quindi, l’intenzione
del legislatore di legare il vantaggio dell’iscrizione al
registro solamente per i prodotti e i servizi collegati al
territorio nazionale.
Per dare attuazione al DL 34/2019, lo scorso 24 febbraio
è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto
Ministeriale, firmato dal Ministro dello sviluppo econo-
mico in data 10 gennaio 2020, che definisce le modalità

per iscrivere un marchio di impresa nel Registro ,spe-
ciale “Marchio storico di interesse nazionale”. L’iscri -
zione al registro speciale dei marchi storici è effettuata
su istanza del titolare o dellicenziatario esclusivo del
marchio.
Il DM suddetto, previsto dall’art. 31 del Decreto Legge
34/2019 contiene sia la disciplina dell’iscrizione al regi-
stro speciale sia l’emanazione del lago “marchio stori-
co” che potrà essere affiancato al marchio d’impresa
richiedente l’iscrizione al registro. Al fine di poter ren-
dere operativa la disciplina in esame è, inoltre, prevista,
ai sensi dell’art. 7 del DM MiSE (Ministero Sviluppo eco-
nomico) sopra citato, l’emanazione di un decreto diret-
toriale contenente gli aspetti procedurali e il termine di
decorrenza per la presentazione delle istanze di iscri-
zione al registro speciale. Sul sito MiSE è disponibile il
testo del DM in esame.

Registro Marchi Storici

Emergenza COVID 19 
e prevenzione dell’usura: Focus in Prefettura
Al fine di contenere i disagi derivanti dalla particolare
congiuntura economica correlata alla situazione emer-
genziale, la Prefettura di Biella, d’intesa con il Comune
capoluogo, Assessorato alle Attività Economiche, ha
avviato un’iniziativa a sostegno delle famiglie e delle
attività imprenditoriali con problemi di liquidità.
Per consentire l’accesso al credito bancario a soggetti
in difficoltà economica e prevenire il fenomeno dell’usu-
ra, sono stati presi contatti con la Fondazione Anti
Usura CRT, denominata “La Scialuppa”, già presente
sul territorio con la finalità di erogare piccoli prestiti
volti a sanare posizioni debitorie, fino a un massimo di
32.000 Euro, a tassi agevolati.
Con ciò, la Prefettura ed il Comune hanno inteso rivita-
lizzare un accordo operativo, già sottoscritto con la
Fondazione CRT, per la concessione di finanziamenti e
per la costituzione di un “Punto di ascolto” a beneficio
dei soggetti a rischio di usura residenti nella provincia.
“La Scialuppa” è stata costituita infatti, nel 1998, per ini-
ziativa della Fondazione CRT, proprio per prevenire il

fenomeno dell’usura, e con l’obiettivo di creare un punto
di riferimento per quanti, persone singole, famiglie e
piccoli imprenditori, si trovano in una situazione di tem-
poranea crisi e non dispongono di garanzie sufficienti
per accedere al credito ordinario, pur avendo la possibi-
lità di far fronte al rimborso di un finanziamento conces-
so a tassi particolarmente favorevoli .
Obiettivo fondamentale della Scialuppa è quello di
reinserire nel mercato del credito legale soggetti non
più bancabili, impedendo loro di cadere nella rete del-
l’usura.
“La Scialuppa” attualmente opera attraverso la Se gre -
teria Operativa presso la sede di Torino Via Nizza 150, e
può essere contattata al nr. 011 19410104, che funge da
primo contatto per gli assistiti e da Centro di ascolto
per Torino e provincia con la presenza di 24 volontari.
In fase emergenziale gli incontri con i volontari sono so -
spesi, ma i richiedenti aiuto saranno comunque ricontat-
tati telefonicamente per ‘fornire informazioni e/o con -
sulenze.

PNEUMATICI FUORI USO
Emanato il nuovo Regolamento Ministero Ambiente
(Decreto MATT n. 182 del 19-11-2019)
Vi informiamo che è stato pubblicato in Gazzetta Uf fi -
ciale n. 93 dell’8 aprile 2020 il Decreto del Ministero
Am biente e Tutela del Territorio e del Mare n. 182 del 19
no vembre 2019 che introduce il nuovo “Regolamento
re cante la disciplina dei tempi e delle modalità attuati-
ve dell’obbligo di gestione degli pneumatici fuori uso,
ai sensi dell’articolo 228, comma 2, del decreto legisla-

tivo 3 aprile 2006, n. 152”. Il Decreto contiene una revi-
sione delle norme che riguardano la responsabilità
estesa dei produttori e importatori nella gestione del
flusso di PFU, introducendo, in particolare, l’apposito
Registro nazionale presso il Ministero dell’Ambiente,
da rendere operativo con successivo decreto ministe-
riale.

COVID 19 - ODONTOTECNICI
Rinvio regolamento 2017/745 sui dispositivi medici
Con riferimento alle precedenti comunicazioni relative
all’oggetto, si informa che nella giornata del 23 aprile
2020 il Consiglio dell’UE ha approvato formalmente la
proposta della Commissione relativa al rinvio di un an -
no dell’applicazione del Regolamento sui Disposi tivi

Medici che - pertanto - entrerà in vigore ufficialmente
e definitivamente il 21 maggio 2021.
Fino a tale data, quindi, la fabbricazione dei DMM pro-
seguirà in osservanza di quanto previsto dalla Di ret ti -
va 93/42/CEE.
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La sanificazione, richiesta in tempi di emergenza sanitaria,
è fatturata con modalità ordinaria, al pari della disinfezio-
ne; mentre alle prestazioni di pulizia in edifici si applica il
reverse charge.
È introdotto un parziale ristoro, tramite un credito d’im-
posta, per il sostenimento delle spese di sanificazione
degli ambienti di lavoro. Le misure finalizzate al contra-
sto e al contenimento della diffusione del virus Covid-19
negli ambienti di lavoro prevedono “la pulizia giornalie-
ra e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti
e delle postazioni di lavoro” (In tal senso art. 4 del “Pro -
tocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus
Covid-19 negli am bienti di lavoro” del 14 marzo 2020).
L’esecuzione di tali interventi contro l’epidemia è stata
incentivata attraverso l’introduzione di un’agevolazione,
sotto forma di credito d’imposta, a favore di imprese e
lavoratori autonomi che sostengono le spese di sanifi-
cazione degli ambienti di lavoro, introdotta dal D. L. n.
18/2020 ed ampliata dal successivo decreto legge n.
23/2020, ma per la cui attuazione si è in ancora in attesa
di un decreto del MISE.
Ciò che appare più urgente approfondire in questa sede
è la modalità di applicazione dell’IVA: ad oggi, è certa
l’emissione della fattura in reverse charge per la “puli-
zia” degli edifici, così come è indiscussa l’applicazione
dell’IVA con modalità ordinaria per le prestazioni di
“disinfezione”.
La “sanificazione”, tuttavia, dal momento che non viene
espressamente menzionata nella classificazione ATE -
CO 2007, merita un ragionamento specifico.
Si precisa che nella presente Informativa si intende for-
nire un contributo esclusivamente in ordine alle moda-
lità di fatturazione rinviando a comunicazioni delle com-
petenti Direzioni Confederali l’individuazione delle
modalità operative che dovranno essere seguite in osse-
quio all’attuazione del “Protocollo condiviso di regola-
mentazione delle misure per il contrasto e il conteni-
mento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti
di lavoro” del14 marzo 2020.

1. REVERSE CHARGE PER LA PULIZIA DI EDIFICI
L’articolo 17, comma 6, lett. a-ter), DPR n. 633/72, preve-
de l’applicazione del reverse charge per le prestazioni di
pulizia rese negli edifici, a decorrere dal 1 o gennaio

2015.
Deve trattarsi, si ricorda, di prestazioni rese verso sog-
getti passivi IVA residenti (se il committente è un Con -
dominio, pertanto, non si applica l’inversione contabile).
L’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 14/E del 27
marzo 2015, ha chiarito che l’individuazione dell’ambito
oggettivo delle prestazioni di pulizia da assoggettare ad
inversione contabile è effettuato con riferimento alle
attività riconducibili ai codici attività della Tabella
ATECO 2007.
Relativamente alla “pulizia”, l’Amministrazione finan-
ziaria ha individuato, come rientranti nel campo di appli-
cazione del reverse charge, le attività contraddistinte
dai seguenti codici:
• 81.21.00 Pulizia generale (non specializzata) di edifici;
• 81.22.02Altre attività di pulizia specializzata di edifici
e di impianti e macchinari industriali.
Devono ovviamente intendersi escluse dall’applicazione
del meccanismo dell’inversione contabile le attività di
pulizia specializzata di impianti e macchinari industriali,
in quanto non rientranti nella nozione di edifici.
La successiva circolare n. 37/E del 22 dicembre 2015 ha
precisato che non rientrano nei codici ATECO della
“pulizia” (con conseguente esclusione dal reverse char-
ge) le prestazioni riconducibili al seguente codice:
• 81.29.10 Servizi di disinfestazione: disinfezione e di sin -
festazione di edifici (...), servizi di fumigazione.
Ai fini dell’applicazione del reverse charge, la disposizio-
ne richiede che le prestazioni siano “relative ad edifici”.
Nella citata circolare n. 14/E/2015, l’edificio è stato indi-
viduato come una costruzione coperta isolata da vie o
da spazio vuoti, oppure separata da altre costruzioni
mediante muri che si elevano, senza soluzione di conti-
nuità, dalle fondamenta al tetto (risoluzione n. 46/E/1998,
ove è ripresa la circolare del Ministero dei lavori pubbli-
ci del 23 luglio 1960, n. 1820). Vi rientrano, quindi:
- edifici strumentali e abitativi, anche di nuova costru-
zione, nonché le parti di essi (ad esempio, singolo
locale di un edificio),

- gli edifici in corso di costruzione rientranti nella cate-
goria catastale F3 e le “unità in corso di definizione”
rientranti nella categoria catastale F4.

Non vi rientrano terreni, parti del suolo, parcheggi, giar-
dini, etc., salvo che questi non costituiscano un elemen-
to integrante dell’edificio stesso.

COVID 19
Pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro
Il trattamento IVA sulle attività di pulizia e di sanificazione
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Esemplificando:
• la prestazione di servizi di pulizia nello stabilimento
aziendale, o negli uffici del professionista, è assog-
gettata a reverse charge;

• la prestazione di pulizia resa nel cortile esterno all’e-
dificio aziendale, o nel parcheggio scoperto dell’uffi-
cio, è esclusa dall’inversione contabile.

Di conseguenza, se la prestazione di pulizia, esterna ed
interna all’edificio, è resa verso lo stesso soggetto pas-
sivo d’imposta ed in base ad un unico contratto, è ne ces -
sario che il contratto preveda distintamente i corrispetti-
vi imputabili a ciascuna prestazione (pulizia in terna, puli-
zia esterna), o che venga integrato in tal sen so.

2. LA SANIFICAZIONE
Come già specificato, l’individuazione delle prestazioni
cui è applicabile il reverse charge  previsto dalla lettera
a-ter), è effettuata attraverso la classificazione A TECO
2007.
Tuttavia, in tale classificazione non è presente, in modo
esplicito, l’attività di “sanificazione” con la conseguen-
te incertezza se sia corretto ricondurla al codice ATECO
della “pulizia”, piuttosto che a quello della “disinfezio-
ne”, con risultati diversi ai fini dell’applicazione dell’in-
versione contabile.
Una definizione di tali attività è contenuta nel decreto n.
274 del 7 luglio 1997, recante “Regolamento di attuazio-
ne degli articoli 1 e 4 della L. 25 gennaio 1994, n. 82, per
la disciplina delle attività di pulizia, di disinfezione, di
disinfestazione, di derattizzazione e di sanificazione”.
Più precisamente, tale decreto definisce:
- l’attività di pulizia, come un complesso di procedimen-
ti e operazioni atti a rimuovere polveri, materiale non
desiderato o sporcizia da superfici, oggetti, ambienti
confinati ed aree di pertinenza;

- l’attività di disinfezione, come un complesso dei pro-
cedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati
ambienti confinati e aree di pertinenza mediante la
distruzione o inattivazione di microrganismi patogeni;

- l’attività di sanificazione, come il complesso di procedi-
menti e operazioni atti a rendere sani determinati am -
bienti mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione
e/o di disinfestazione ovvero mediante il controllo e il
miglioramento delle condizioni del microclima per quan -
 to riguarda la temperatura, l’umidità e la ventilazione
ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore.

La sanificazione presuppone, quindi, la pulizia e la disin-
fezione (oltre alla disinfestazione che, riguardando gli
animali, non riguarda il caso trattato).
Alla luce dell’emergenza COVID-19, nell’ambito della
quale anche l’attività di pulizia ordinaria deve essere
“po tenziata” in quanto finalizzata alla “distruzione o
inattivazione di microrganismi patogeni”, si ritiene, che,
unicamente ai fini della classificazione delle attività
ISTAT, l’attività di sanificazione possa ricondursi alla
disinfezione (codice ATECO 81.29.10).
L’Istat, consultato a tal fine, conferma l’interpretazione
sopraindicata.
Da quanto sopra, consegue che le prestazioni di disinfe-
zione ovvero di sanificazione, entrambe classificabili nel
codice ATECO 81.29.10, sono escluse dal reverse char-
ge, e l’IVA è applicata con modalità ordinaria.
Tutto ciò, ovviamente, nel presupposto che l’impresa di

pu lizia rispetti gli eventuali vincoli e requisiti previsti
dalla normativa di settore (non fiscale) per poter effet-
tuare attività di disinfezione.

3. COMUNICAZIONE DELLA VARIAZIONE DEL
CO DICE ATECO
Può accadere che l’impresa di pulizia, con codice ATE -
CO 81.21.00, pur svolgendo “sanificazione”, non abbia
comunicato il relativo codice 81.29.10, ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 3, DPR n. 633/72.
Se le prestazioni di sanificazione sono svolte sistemati-
camente, l’impresa dovrà provvedere alla relativa comu-
nicazione all’Agenzia delle entrate entro trenta giorni
(risoluzione n. 172/E del 13 luglio 2007). Ovviamente, se le
operazioni di sanificazione sono episodiche, tali da non
concretizzare un’attività, si ritiene che la comunicazione
del nuovo codice ATECO non debba essere effettuata.
La comunicazione di cui all’art. 35, c.3, DPR 633/72, co -
stituisce un adempimento tributario che ordinariamente
deve essere effettuato entro trenta giorni.
Nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, occorre
computare tale periodo considerando la generalizzata
so spensione dei termini degli adempimenti tributari (DM
24/2/2020, per la “zona rossa” e art. 62, c.1, DL 18/2020 per
il resto d’Italia): di conseguenza, qualora i trenta giorni
(entro cui la variazione avrebbe dovuto essere comunica-
ta) ricadono nel periodo di sospensione (decorrente dal
21 febbraio 2020 per i soggetti ubicati nella “zona rossa”
e dall’8 marzo 2020 per gli altri, con termine unico per
tutti i contribuenti fissato al 31 maggio 2020), la co mu -
nicazione dovrà essere effettuata en tro il 30 giugno 2020.

4. FATTURAZIONE DELLE PRESTAZIONI DI PU -
LIZIA E SANIFICAZIONE/DISINFEZIONE
L’applicazione dell’IVA sulle prestazioni di pulizia e
sanificazione (o anche per disinfezione) è effettuata,
rispettivamente, con reverse charge e con modalità ordi-
naria (in presenza dei requisiti evidenziati).
Di conseguenza, è opportuno che nella medesima fattu-
ra, emessa nei confronti dello stesso committente per il
medesimo periodo, siano tenuti distinti gli importi ricon-
ducibili ad una mera pulizia (in reverse charge) da quel-
li riconducibili alla sanificazione/disinfezione (con mo -
dalità ordinaria di applicazione dell’IVA).
Non si ritiene possa essere applicato il principio di sem-
plificazione introdotto nella circolare n. 14/E/2015, che
ha previsto l’applicazione dell’IVA con modalità ordina-
ria nei casi in cui, solo per l’ambito dell’edilizia, il con-
tratto unico stipulato dalle parti prevede sia l’esecuzio-
ne di operazioni in inversione contabile che con moda-
lità ordinaria. Né, d’altro canto, appare corretto applica-
re il reverse charge anche alla prestazione di sanifica-
zione/disinfezione in virtù del principio di accessorietà.
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 12 DPR 633/72, con-
solidati orientamenti di giurisprudenza ritengono che
“/a prestazione accessoria deve essere (…) strumentale
a quella principale e avere il fine di permettere l’effet-
tuazione o la migliore fruizione della prestazione princi-
pale; cioè (…), l’elemento decisivo è rappresentato dal
fatto che l’operazione accessoria si configuri essenzial-
mente come un mezzo per il completamento o la realiz-
zazione della operazione principale (…)” (Corte di cas-
sazione, sez. V, sentenza n. 24049 del 16 novembre 2011,

Convenzione tra SIAE 
(esecuzioni musicali) e Confartigianato: vantaggi per i nostri Associati

Rinnovata anche quest’anno. Ri guarda le tariffe SIAE per musica d’ambiente, intrattenimenti danzanti e concertini. La convenzio-
ne, come è noto, è rinnovata da anni ed apprezzata dalle aziende associate interessate per i vantaggi economici offerti.
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conforme alla giurisprudenza comunitaria - Corte di Giu -
stizia Ue, procedimento C-349/96 del 25 febbraio 1999;
procedimento C-44/11 del 19 luglio 2012; procedimento
C-366/12 del 26 settembre 2013).
Sebbene in alcuni casi l’Agenzia delle entrate abbia ri -
co nosciuto l’applicazione del principio di accessorietà
 in materia di reverse charge (risposta Agenzia entrate
ad interpello n. 59 del 2018), si ritiene che la sanificazio-
ne/disinfezione non possa ritenersi accessoria rispetto
alla pulizia, nel senso sopra delineato.

5. IL CREDITO D’IMPOSTA PER LE SPESE DI
SA NIFICAZIONE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO:
RINVIO
Il sostenimento di spese di sanificazione degli ambienti
di lavoro è stato agevolato attraverso il riconoscimento
di un credito d’imposta a favore di imprese e lavoratori
autonomi (art. 64, D.L. 18 del17 marzo 2020).
Successivamente, l’articolo 30 del D.L. 23 dell’8 aprile
2020, ha ampliato l’ambito oggettivo del beneficio, pre-
vedendone l’estensione ai dispositivi di protezione indi-
viduale e altri dispositivi di sicurezza.
Il credito d’imposta è riconosciuto a fronte delle se -
guenti spese sostenute nel 2020 (come chiarito nella cir-
colare n. 9/E/2020, punto 13):
- spese di sanificazione degli ambienti e degli strumen-
ti di lavoro;

- acquisto di dispositivi di protezione individuale (quali,
ad esempio, mascherine chirurgiche, Ffp2 e Ffp3,
guanti, visiere di protezione e occhiali protettivi, tute
di protezione e calzari);

- acquisto e installazione di altri dispositivi di sicurezza

atti a proteggere i lavoratori dall’esposizione acciden-
tale ad agenti biologici o a garantire la distanza di
sicurezza interpersonale (quali, ad esempio, barriere e
pannelli protettivi);

- detergenti mani e disinfettanti.

Il credito d’imposta è pari al 50% delle spese sopraindi-
cate ed è riconosciuto nella misura massima di 20.000
euro per ciascun beneficiario (come chiarito nella rela-
zione illustrativa al disegno di legge di conversione del
decreto n. 18/2020).

5.1 Dubbi interpretativi
Le disposizioni sul credito di imposta relativo alle spese
di sanificazione, tuttavia, non forniscono alcune impor-
tanti indicazioni. In particolare:
- non viene specificato che il credito d’imposta non rile-
va ai fini delle imposte dirette (IRPEF e tRES) e IRAP:
al riguardo, è auspicabile che in sede di conversione
del decreto legge 18/2020 la disposizione venga modi-
ficata al fine di evitare una successiva tassazione del -
le somme recuperate con il bonus fiscale.

- Non vengono stabilite la modalità di fruizione del cre-
dito d’imposta: si ritiene che il credito sia utilizzabile
esclusivamente in compensazione orizzontale, ai sen -
si dell’articolo 17 decreto legislativo n. 241/97. Per
indicazioni certe sulla modalità di utilizzo del credito
d’imposta, è necessario attendere il decreto del Mini -
stero dello sviluppo economico, previsto dall’articolo
64, comma 2 D.L. 18/2020 (che avrebbe dovuto essere
emanato entro il termine - non perentorio - del 16 apri-
le 2020).

RIUNIONE IN PREFETTURA
Intesa sindacati e imprese
Un incontro sui protocolli che le aziende in attività devono seguire per
garantire ai lavoratori la sicurezza. Prossimo incontro tra 2 settimane
È stato un incontro all’insegna della collaborazione e del
dialogo quello che si è svolto martedì mattina in Pre -
fettura. Al centro del confronto c’è stata ancora una
volta la sicurezza dei dipendenti delle aziende che con-
tinuano a lavorare perché fanno parte delle attività rite-
nute indispensabili. Dopo la tensione delle scorse setti-
mane, tra sindacati e associazioni datoriali il confronto
è tornato ad ammorbidirsi, anche grazia all’azione del
prefetto Fabrizia Triolo che ha saputo aiutare i rappre-
sentati dei lavoratori e delle aziende a trovare una stra-
da comune da percorrere in questa difficile fase, dove la
collaborazione appare l’unica strada percorribile.
Al tavolo, alcuni presenti fisicamente, altri collegati in
vi deo conferenza, c’erano i rappresentanti dei tre sinda-
cati Cgil [Lorenzo Boffa], Cisl [Roberto Bompan], Uil
[Cri stina Mosca], l’Unione industriale Biellese [Pier Fran -
 cesco Cordone), Cna [Gionata Pirali], Confar tigianato
[Massimo Foscale), Confesercenti [Angelo Sacco),
Ascom [Mario Novaretti], Confcooperative, Legacoop
[Valentina Gu sel la], i rappresentanti di Spresal e Ispet -
torato provinciale del Lavoro. 
Il Prefetto dopo aver ascoltato i diversi interventi ha
deciso di delineare tre step per arrivare a garantire nelle
aziende la sicurezza sanitaria dei lavoratori. La procedu-
ra prevede che innanzitutto vengano redatti i diversi pro-
tocolli da declinare a livello aziendale.
Il secondo passo è quello che prevede l’invio da parte
della aziende alle proprie associazioni di categoria a ai

sindacati di questi protocolli, in modo vengano analizza-
ti a valutati.
L’ultimo step si attiverà se saranno evidenziate delle cri -
ticità nelle misure adottate dalla aziende: le osservazio-
ni, saranno portate sul tavolo dal prefetto che disporrà
un approfondimento per arrivare alla risoluzione. 
Le tempistiche prevedono l’esame dei protocolli azien-
dali entro la prossima settimana e il ritorno in Prefettura
tra due settimane per eventuali problemi.
Le aziende attualmente in attività tra quelle associate
all’Uib sono 120 con 2400 dipendenti coinvolti. Si tratta
di aziende che rispondono ai codici Ateco previsti dal
De creto. A queste si aggiungono 37 imprese dalla filie-
ra, collegate alle prime, con un migliaio di addetti a 324
tra artigiani e commercianti. 
«È stata occasione anche et approfondire alcuni temi di
stretta attualità e di assoluta evidenza: tra le criticità»
ha spiegato il segretario della Cisl Roberto Bompan «è
stata sottolineata la persistente carenza di dispositivi
per la protezione personale per chi opera nei servizi:
mascherine, guanti e camici. 
I sindacati si sono raccomandati con i rappresentanti
della società cooperativa, che sono in prima linea nella
gestione della case di riposo, perché i dipendenti abbia-
mo ogni dotazione necessaria per compiere il loro lavo-
ro in sicurezza. Sappiamo che non sempre accade ed è
tempo di superare queste criticità».

M.L.P. da “il Biellese”
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COMUNICATO STAMPA
Coronavirus-Benessere
Abusivi a domicilio per capelli e trattamenti estetici. L’allarme di 
Confartigianato: oltre 12 mila imprese artigiane del benessere 
piemontesi chiuse per Decreto mentre gli abusivi continuano a operare

Acconciatori ed estetisti sono stati tra i primi a chie-
dere la sospensione delle proprie attività di fronte alla
diffusione crescente del Coronavirus, lanciando un
preciso segnale di attenzione alla salute delle persone
e di tutela dei propri collaboratori. Poi, con il Decreto
dello scorso 11 marzo, sono arrivati i provvedimenti
che hanno sancito la chiusura delle attività del benes-
sere e dei servizi alla persona.
Dagli ultimi dati elaborati dall’Ufficio Studi di
Confartigianato, in questi settori in Piemonte si regi-
strano 12.449 imprese artigiane del settore dei Servizi
di acconciatura e altri trattamenti estetici, che offrono
servizi di acconciatura, manicure, pedicure e tratta-
menti estetici grazie anche ai circa 22mila addetti.
Un settore sempre sotto attacco degli irregolari; se -
con do un recente calcolo sempre di Confartigia nato,
si stima come in Piemonte “colpiscono” direttamente
il 20% delle imprese regolari.
Ed è soprattutto in questo periodo che nel settore del
benessere e della cura della persona è allarme per il
proliferare abusivi e irregolari che offrono “servizi iti-
neranti e a domicilio” per il taglio dei capelli, manicu-
re e trattamenti estetici.
In questo momento di emergenza sanitaria, che sta
penalizzando prepotentemente le imprese del settore
benessere, che rappresentano una delle dieci catego-
rie che hanno registrato la performance peggiore in
questo scenario dominato dal Covid-19 non possiamo
tollerare che operino indisturbati gli abusivi e gli irre-
golari, vale a dire tutti coloro che da sempre non paga-
no le tasse, e che oggi non rispettano le norme igieni-
co sanitarie e tantomeno il Decreto dello scorso 11
marzo che impone la chiusura dei servizi alla persona.
A maggior ragione in questo scenario di emergenza
costoro devono essere puntiti severamente insieme a
chi li utilizza, perché mettono a rischio la salute delle
persone.
Le imprese di acconciatura ed estetica, quelle che non
solo oggi, ma sempre, operano nel rispetto delle rego-

le - sia dal punto di vista della formazione obbligatoria,
sia per quanto riguarda i requisiti igienico-sanitari dei
locali, salvaguardando così la salute e i propri clienti -
invitano a declinare e rifiutare eventuali proposte di
servizi da parte di chi opera abusivamente, e in questo
particolare momento, in deroga alle regole. Qualsiasi
operatore che offra i propri servizi, presso il proprio
domicilio o presso quello del cliente, è un abusivo e
una minaccia alla salute di tutti.
Le nostre imprese fanno la loro parte per contrastare
la pandemia rimangono chiuse ma alla fine dell’emer-
genza non tutte potranno riaprire la saracinesca e con-
tinuare a lavorare. Molte di queste non riusciranno a
rimettersi in carreggiata e saranno costrette a lascia-
re a casa i propri dipendenti. L’appello è quello di
sostenerle attraverso la sospensione dei tributi dovuti
e di vigilare affinché l’abusivismo non prenda il
sopravvento, in questo momento drammatico.
Nel frattempo, Confartigianato Imprese Piemonte
lavora per dare sostegno concreto alle imprese, e ai
loro dipendenti, che hanno dovuto fermare l’attività.
Le nostre imprese, stanno pagando un prezzo altissi-
mo all’emergenza sanitaria e le piccole attività che
ancora possono lavorare stanno dimostrando il loro
grande senso civico facendo il loro dovere e la loro
parte. Abbiamo condiviso la necessità di limitare alle
attività essenziali la possibilità di lavorare, consape-
voli dell’impatto economico ma con la convinzione che
la responsabilità sociale che ci caratterizza ci obbliga
a scelte dolorose ma utili per il Paese.
Le realtà del settore benessere, obbligate per decreto
a sospendere tutte le attività, possono accedere a que-
sti strumenti di sostegno, creati dalle organizzazioni
datoriali e sindacali del settore artigiano.
In questo momento parrucchieri, estetisti e tutti gli
altri operatori del settore benessere, e i loro dipen-
denti, possono usufruire degli ammortizzatori sociali
dell’Artigianato.
È giusto tutelare i lavoratori ma occorre pensare ai
tantissimi piccoli imprenditori che in questo momento
non hanno nessuna forma di assistenza se non quella
del proprio lavoro quando non sono obbligati a chiude-
re per norma o per mercato. In un territorio fatto pre-
valentemente di piccole imprese garantire la tenuta
possibile del sistema economico è condizione anche
per la coesione sociale.
Chi è favorevole a chiusure totali e ipotizza blocchi del
lavoro è bene che tenga ben presente che vi sono sog-
getti che non sono garantiti e che hanno già dimostra-
to di essere il principale ammortizzatore sociale ed
economico nei momenti più critici del nostro territorio,
essendo portatori di quei valori che legano stretta-
mente imprese, persone famiglie e comunità.
Inoltre, ricordiamo come proprio le imprese artigiane
del benessere, cura e salute della persona, spesso
hanno donato il proprio materiale, come mascherine,
guanti, camici, occhialini e disinfettanti, agli ospedali
per supportare il lavoro di medici, infermieri e perso-
nale non sanitario in questi giorni così difficili di lotta
al Coronavirus.
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Il presidente della Regione Cirio: “Questa misura è
uno dei principali pilastri del nostro Piano da 800
milioni per sostenere le famiglie e le imprese”.
Un contributo a fondo perduto alle categorie commer-
ciali e artigianali maggiormente penalizzate dalla so -
spen sione dell’attività per l’emergenza Corona vi rus: è il
“Bonus Piemonte”, misura che costituirà uno dei pila-
stri di Riparti Piemonte.
Il Piano da 800 milioni di euro con cui la Regione so ster -
rà la ripartenza di imprese e famiglie sarà presentato nel
suo complesso lunedì prossimo.
A beneficiare del Bonus Piemonte, per un valore com-
plessivo di oltre 88 milioni di euro, saranno più di 37 mila
aziende piemontesi che riceveranno un contributo a fon -
do perduto tra i 1.000 e i 2.500 euro in base alla tipologia di
attività. In particolare Bonus da 2500 euro per bar, gelate-
rie, pa stic cerie, catering, ristoranti e agriturismi; da 2000
euro per la ristorazione da asporto e da 1300 euro per la
ristorazione non in sede fissa. Bonus da 2500 euro anche
per i centri estetici e i saloni di barbieri e parrucchieri e
da 2000 euro per i centri be nessere. Bonus da 2500 euro,
inoltre, per le sale da ballo e le di sco teche e da 1000 euro
per i taxi e i servizi di noleggio con conducente.
Per regolarne la modalità di assegnazione, questa mat -
tina, è stato siglato un accordo tra la Regione Pie monte
e le Associazioni di categoria. A firmare il do cumento
insieme al presidente della Regione Al berto Cirio e gli
assessori al Commercio Vittoria Pog gio e alle Attività
produttive Andrea Tronzano, erano presenti anche il pre-
sidente di CasArtigiani Piemonte Francesca Coalova,
CNA Piemonte Fabrizio Actis, Con fartigianato Pie mon -
te Giorgio Felici, Confcom mer cio Piemonte Maria Luisa
Coppa, Confesercenti Pie monte Gian Carlo Ban chieri.

La Regione, inoltre, abbatterà gli oneri e semplificherà
le procedure di autorizzazione su suolo pubblico per la
creazione o l’ampliamento dei dehor, in modo da so ste -
nere i pubblici esercizi nell’affrontare le misure di con-
tenimento e distanziamento sociale previste per la
Fase 2. Un Bonus semplice, concreto ed immediato: da
metà di maggio tutti gli interessati riceveranno da Fin -
pie mon te una comunicazione via pec per indicare il
conto corrente su cui ricevere il contributo a fondo per-
duto, che verrà accreditato nell’arco di qualche giorno.
«Erogheremo queste risorse subito - spiega il presidente
Cirio -. Abbiamo eliminato tutta la burocrazia perché il
danno c’è stato ed evidente, così come è evidente che
dobbiamo aiutare le nostre imprese a ripartire. E nel Bo -
nus Piemonte la garanzia sei tu. Cioè i nostri imprendi-
tori, in particolare quelli colpiti più duramente dalla crisi
che stiamo vivendo e per cui la riapertura rischia di tar-
dare ancora diverse settimane. La nostra priorità è inter-
venire per evitare la perdita di posti di lavoro e aiutare il
nostro Piemonte a ripartire». «È stato fatto un grande
lavoro di squadra tra la Re gione e le associazioni di cate-
goria - sottolinea l’assessore al Commercio Poggio - che
oggi ci permette di dare risposta al bisogno di sostegno
e liquidità delle attività più compromesse dalla chiusura
di questi mesi. Conosco e lavoro per le imprese del com-
mercio da oltre 30 anni e mai come oggi è fondamentale
essere al loro fianco, perché in gioco c’è il futuro di uno
dei pilastri del nostro tessuto economico e sociale».
«I contenuti dell’accordo - aggiunge l’assessore alle At -
ti vità Produttive Tronzano - rappresentano il frutto del
dia logo intercorso, nelle scorse settimane, con le cate-
gorie che rappresentano quasi 40 mila aziende del no -
stro territorio e migliaia di famiglie di tutto il Piemonte».

COMUNICATO STAMPA
Riparti Piemonte
Bonus a fondo perduto di 2500 euro per pubblici esercizi, 
parrucchieri e centri estetici

Le disposizioni fiscali contenute nella legge 28
febbraio 2020, n. 8, di conversione, con modifi-
cazioni, del decreto legge n. 16212019.

È stato pubblicato nel Supplemento Ordinario, n. 10/L,
alla Gazzetta Ufficiale del 29 febbraio 2020, n. 51, la
legge 28 febbraio 2020, di conversione, con modificazio-
ni, del Decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, recante:
“disposizioni urgenti in materia di proroga di termini le -

gislativi, di organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, nonché di innovazione tecnologica”
Si segnalano, tra le tante disposizioni, le seguenti:
• Tassa automobilistica veicoli in locazione a lungo ter-
mine;

• Deroga tributi locali;
• Estensione dell’aliquota ridotta della cedolare secca;
• Proroga termini in tema di revisione contabile;
• Proroga detrazioni sistemazione a verde;
• Esenzione imposta bollo e registro sisma

Convertito in legge il Decreto n. 162 del 2019
“Decreto Milleproroghe”
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Con la circolare n. 5712020 l’INPS ha fornito le istruzioni
in merito all’esonero contributivo per l’assunzione, nel
2019 e nel 2020, di giovani under 35 con contratto a tempo
indeterminato, previsto dalla Legge di Bilancio per il 2020
(legge n. 160120 19).
Per le assunzioni effettuate a partire dal mese di gennaio
2019 il beneficio potrà essere recuperato nei flussi Uni -
Emens di competenza di aprile, maggio e giugno 2020.

Si informa che l’INPS ha pubblicato la circolare n. 57/ 2020
(con la quale fornisce le indicazioni e le istruzioni opera-
tive in merito alla fruizione dell’esonero contributivo per
l’assunzione di giovani fino a 35 anni di età con contratto
a tempo indeterminato, previsto dalla Legge di Bilancio
per il 2020 (articolo l, comma 10, legge n. 160/ 2019).
Come noto, la disposizione prolunga di due anni, 2019 e
2020, l’estensione agli assunti con età compresa tra 30 e
35 anni dell’esonero di cui alla Legge di Bilancio per il 2018
(legge n. 205/2017) e, contestualmente abroga la nor ma
del Decreto Dignità (art. 1 bis del D.L. n. 87/2018) che
aveva introdotto un analogo beneficio contributivo e che
era rimasta inattuata.
Alla luce di tali modifiche, pertanto, il limite anagrafico
del giovane, da tenere in considerazione per le assun-

zioni effettuate nelle annualità 2018, 2019 e 2020, è innal-
zato a trentacinque anni di età.
A partire dal 2021, invece, il limite anagrafico per acce-
dere all’esonero sarà strutturalmente individuato nei
trenta anni di età. In merito a tale previsione normativa,
la circolare n. 57 / 2020 fornisce le indicazioni e le istru-
zioni per la ge stione dell’esonero contributivo, rinviando
alla circolare n. 40/2018 per tutti gli aspetti non espres-
samente trattati.

1) RAPPORTI DI LAVORO INCENTIVATI
L’esonero spetta nel caso di:
- assunzioni a tempo indeterminato, anche a tempo par-
ziale;

- trasformazione di contratti a tempo determinato in
rapporti a tempo indeterminato, fermo restando il pos-
sesso del requisito anagrafico alla data della conver-
sione;

- rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato
instaurati in attuazione del vincolo associativo stretto
con una cooperativa di lavoro (legge n. 142/2001);

- assunzioni a tempo indeterminato a scopo di sommi-
nistrazione, anche nei casi in cui la somministrazione
venga resa verso l’utilizzatore a tempo determinato.

Circolare INPS su esonero contributivo 
giovani under 35

Confartigianato segnala l’apertura del bando per l’am-
modernamento e l’innovazione dei processi produttivi
se condo il Bando regionale che dà attuazione alla
L.R. 34/04.

BENEFICIARI:Micro, Piccole Medie e Grandi Imprese,
in qualunque forma costituite (escluse le cooperative),
iscritte presso la Cciaa, con codice Ateco ammissibile
da Bando e con sede o unità locale operativa attiva in
Pie monte, o da attivare alla conclusione del progetto.

FINALITÀ:Supportare gli investimenti e sostenere l’ac -
 cesso al credito delle MPMI e delle grandi imprese pie-
montesi, mediante l’erogazione di un sostegno finanzia-
rio e di una sovvenzione a fondo perduto, finalizzati alla
realizzazione di progetti di investimento, sviluppo, con-
solidamento e per le connesse necessità di scorte.

Linea A per le micro, piccole e medie imprese- Linea
B per le grandi imprese
Per entrambe le linee sono ammissibili gli interventi le -
gati allo sviluppo ed all’operatività dell’impresa di im -
porto minimo pari a:
• € 25.000,00 per micro e piccole imprese;
• € 250.000,00 per le medie imprese;
• € 500.000,00 per le grandi imprese.

SPESE PRINCIPALI: macchinari e impianti di servi-
zio ai macchinari attrezzature; hardware e software; mo   -

bili, arredi, macchine d’ufficio, altri beni, strumentali al
progetto di investimento; automezzi per trasporto di co -
se alimentati a combustibili tradizionali o a combustibi-
li alternativi; opere edili; brevetti, marchi, licenze, diritti
d’autore; sistemi e certificazioni aziendali che riguardi-
no qualità della lavorazione, il rispetto per l’ambiente e
la sicurezza e la salute dei lavoratori; certificazioni di
prodotto non obbligatorie rilasciate da Organismi di
certificazione adeguatamente accreditati.

SPESE CON LIMITAZIONE: acquisto e/o costruzio-
ne di immobili da destinare all’attività d’impresa (impor-
to non superiore a totale “spese principali”); avviamen-
to d’azienda (max. 35% spese principali); scorte (max.
20% spese principali); spese per servizi (max. 25% spese
principali); spese generali (max. 5% spese principali).

LINEA A (Micro, Piccole e Medie Imprese - MPMI)
Prestito agevolato a copertura del 100% delle spese rite-
nute ammissibili: 70% a tasso zero e 30% fondi bancari o
fondi Confidi, con rimborso minimo 36 mesi e massimo:
60 mesi per importi fino a € 250.000,00; 72 mesi per impor-
ti fino a € 1.000.000,00; 84 mesi per importi superiori a €
1.000.000,00. Rate trimestrali posticipate, eventuale pre -
am mortamento di 6 mesi.
Sovvenzione a fondo perduto: microimprese: 10% della
quota pubblica di finanziamento; piccole imprese: 8%
della quota pubblica di finanziamento; medie imprese:
4% della quota pubblica di finanziamento.

L.R. 34/04 Sostegno investimenti 
per sviluppo imprese - Piemonte

TRASPORTO MERCI CONTO TERZI DOMANDA RIMBORSO ACCISE
(scadenze annuali 30 aprile - 31 luglio - 31 ottobre - 31 gennaio)
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Il Testo unico in materia di Sicurezza e Salute nei luoghi
di lavoro – D. Lgs. 81/08 – definisce formazione “un pro-
cesso educativo attraverso il quale trasferire ai lavora-
tori ed agli altri soggetti del sistema di prevenzione e
protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla
acquisizione di competenze per lo svolgimento in sicu-
rezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identifica-
zione, alla riduzione e alla gestione dei rischi”.
Il fine della formazione è l’educazione di tutti i soggetti
coinvolti della sicurezza in azienda ossia l’acquisizione
di competenze cognitive e comportamentali necessarie
a fronteggiare i rischi.
Affinchè la formazione sia efficace deve essere costan-
temente aggiornata e su questo tema in primis il D.Lgs.
81/08 e s.m.i. e gli Accordi Stato Regioni emanati dal
2011, in materia di formazione dei lavoratori, dei datori di
lavoro che svolgono direttamente i compiti di R.S.P.P. e

sull’abilitazione degli operatori per l’uso di specifiche
attrezzature di lavoro, hanno imposto determinati per-
corsi formativi e diverse scadenze per l’aggiornamento;
si ricorda che in caso di inadempienza il datore di lavoro
e i dirigenti sono punibili con arresto da due a quattro
mesi o ammenda da € 1.315,20 a € 5.699,20. Nell’ottica di
fornire una corretta informazione alle imprese in allega-
to alla presente abbiamo predisposto una tabella riepi-
logativa sui principali corsi di formazione in materia di
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro riportante i riferi-
menti normativi, la durata minima del corso base, la
periodicità e la durata minima dell’aggiornamento.
Per consulenza inerente gli adempimenti sopra citati si
invitano le Imprese Associate a contattare l’Ufficio Am -
biente e Sicurezza scrivendo una mail a sicurezza@biel-
la.confartigianato.it o telefonando al numero 015/8551745
Sig.ra Patrizia Drago.

SICUREZZA LAVORO
Obbligo di aggiornamento della formazione

SERVIZIO TECNICO • AMBIENTE SICUREZZA DEL LAVORO 
PER LE IMPRESE ASSOCIATE

TUTTI I GIORNI NELLA SEDE CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE

NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA, INFORMAZIONI GRATUITE PER LE AZIENDE ASSOCIATE 
A CURA DI TECNICI SPECIALIZZATI: PRIMA DI AVVIARE PRATICHE COMPLESSE, INFATTI, 

BISOGNA BEN INQUADRARE IL PROBLEMA...

SICUREZZA DEL LAVORO 626 - AC QUE DI SCARICO - EMISSIONE FUMI DA IMPIANTI SMALTIMENTO
RIFIUTI IGIENE DEL LAVORO (VISITE MEDICHE - ANALISI AMBIENTALI) - AN TINFORTUNISTICA -
ANTINCENDIO IMPIANTI DI MESSA A TERRA E SCARICHE ATMOSFERICHE RUMORE IN AZIENDA 

ED ESTERNO

SICUREZZA DEL LAVORO: CORSI PER DIPENDENTI RAPPRESENTANTI 
INTERNI DEI LAVORATORI

SICUREZZA E MEDICINA DEL LAVORO SORVEGLIANZA SANITARIA
Presso gli uffici dell’Associazione ottieni ogni informazione oltrechè 

il servizio di SORVEGLIANZA SANITARIA ove necessario 
(VISITE MEDICHE - SOPRALLUOGHI ecc...)

SICUREZZA DEL LAVORO: INFORMAZIONI AI LAVORATORI - CORSI
La normativa prevede l’obbligo del datore di lavoro di informare i lavoratori sui rischi in azienda.

In Associazione il servizio attraverso corsi di 8 ore categoriali.

SICUREZZA DEL LAVORO: OPERATIVI I CORSI PER TITOLARI DI IMPRESA 
CHE ASSUMONO IL RUOLO DI RESPONSABILI DELLA SICUREZZA

Informazioni in Associazione 015.8551711

TG@Confartigianato: il TG on line settimanale
Ogni lunedì è possibile seguire il notiziario televisivo settimanale di Confartigianato 

collegandosi alla home page del sito www.confartigianato.it.
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FIGURA AZIEND. 
CORSO 

FORMAZIONE

Datore di lavoro
Responsabile 
del Servizio di
Prevenzione e

Protezione 

Rappresentante
per la sicurezza 
dei lavoratori 

Lavoratori 

Addetto 
prevenzione 

incendi 

Addetto primo
soccorso 

Preposto 

Addetto 
montaggio, 
smontaggio 

e trasformazione 
ponteggi

RIFERIMENTO 
LEGISLATIVO

Art. 34 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 37 D.L. 81/08

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 46 D.L. 81/08
D.M. 10/03/98
Lett. circ. prot. 

n. 12653 del 23/02/11 
Ministero Interno
Dipartimento VVF

Art. 45 D.L. 81/08
D.M. 388/03

Art. 37 D.L. 81/08
ASR 2011 e s.m.i.

Art. 136 D.L. 81/08

DURATA MINIMA 
CORSO COMPLETO

16 ore (rischio basso)

32 ore (rischio medio)

48 ore (rischio alto)

32 ore

4 ore formazione generale
valida per tutti I settori

4 ore formazione specifica
(rischio basso)

8 ore formazione specifica
(rischio medio)

12 ore formazione specifica
(rischio alto)

4 ore (rischio incendio basso)

8 ore (rischio incendio medio)

16 ore (rischio incendio alto)

12 ore per aziende gruppo B/C

16 ore per aziende gruppo A

Formazione prevista per i
lavoratori + 8 ore specifiche

per il preposto

32 ore

AGGIORNAMENTI 
PERIODICITÀ 

E DURATA

6 ore aggiorn. quinquennale

10 ore aggiorn. quinquennale

14 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiornamento annuale (per 
imprese da 15 a 50 lavoratori); 
consigliato per imprese che 

occupano meno di 15 lavoratori

8 ore aggiornamento annuali 
(per imprese superiori 

a 50 lavoratori)

6 ore aggiorn. quinquennale 
+ integrazioni ad es. per 

modifica mansioni, introduzione
modifiche ciclo produttivo, etc

2 ore aggiornamento triennale

5 ore aggiornamento triennale

8 ore aggiornamento triennale

4 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiornamento triennale

6 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quadriennale

TABELLA RIEPILOGATIVA PRINCIPALI CORSI 
DI FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE 

NEI LUOGHI DI LAVORO
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Piattaforme 
di lavoro mobili elevabili

Gru a torre

Gru mobili

Gru per autocarro

Carrelli elevatori

Trattori agricoli 
o forestali

Macchine movimento terra 
(escavatori – pale caricatrici frontali 

– terne e autoribaltabili a cingoli)

Pompe 
per calcestruzzo

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

Art. 73 D.L. 81/08 
ASR 2012 e s.m.i.

8 – 10 – 12 ore

12 – 16 ore

14 – 22 ore

12 ore

12 – 20 ore

8 – 13 ore

10 – 34 ore

14 ore

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

4 ore aggiorn. quinquennale

ATTREZZATURE DI LAVORO PER LE QUALI È PREVISTA UNA
SPECIFICA ABILITAZIONE DELL’OPERATORE

N.B. Si ricorda che per operatore si intende il lavoratore incaricato dell’uso di una 
attrezzatura di lavoro o il datore di lavoro che ne fa uso (art. 69, c. 1, lett. e) D.L. 81/08)

CORSI DI FORMAZIONE SICUREZZA DEL LAVORO
Ricordiamo alle imprese biellesi che presso la sede della Confartigianato di
Biella possono essere acquisite tutte le informazioni ed effettuate le iscrizioni
delle varie tipologie di corso anche obbligatori inerenti la sicurezza del la voro dai
titolari ai lavoratori. 
L’ufficio ambiente e sicurezza della Con far ti gianato di Biella offre anche assi-
stenza sulle valutazioni dei rischi sulla medicina del lavoro e su tutti gli adempi-
menti connessi all’ambiente (tel. 015 8551711).
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Scadenze Maggio 2020
LUNEDI’ 18: I.R.P.E.F.
Termine ultimo per il versamento delle ritenute fiscali
effettuate in Febbraio relative ai compensi corrisposti
da terzi a lavoratori dipendenti, alle borse di studio e
assegni o sussidi simili, ai redditi di capitale, alla rite-
nuta 23% sulle provvigioni ad agenti e rappresentanti.
Versare inoltre utilizzando gli appositi moduli F24 le rite-
nute fiscali IRPEF effettuate nel mese di Febbraio sulle
retribuzioni dei lavoratori subordinati e sui trattamenti
di fine rapporto.

LUNEDI’ 18: I.V.A. MENSILE 
E TRIMESTRALE Volume affari (sup. € 400.000,00/sup. €
700.000,00). I contribuenti con volume di affari superiore
a € 400.000,00, (lavoratori au  tonomi ed imprese aventi
per og  getto prestazioni di servizi) e i contribuenti con
volume di affari superiore a € 700.000,00 (imprese aventi
per oggetto altre attività) devono annotare la liquidazio-
ne relativa al mese di Aprile ed effettuare l’eventuale
versamento a mezzo modulo F24 ad Istituti bancari o
tramite gli uffici della Asso cia zione. Anche i contri-
buenti trimestrali sono tenuti a liquidare e versare l’im-
posta mensilmente. È permesso mantenere la liquida-
zione ed il ver samento in forma trimestrale, maggioran-
dolo del 1% a titolo di interessi, solo se è stata presen-
tata opzione per versare trimestralmente nella di -
chiarazione annuale IVA.

LUNEDI’ 18: I.N.P.S.
Termine ultimo per versare i contributi PREVIDENZIA-
LI dovuti all’INPS sulle retribuzioni corrisposte ai dipen-
denti nel mese di Aprile. 

LUNEDI’ 18: I.N.P.S.
Termine ultimo per il versamento del primo contributo
fisso sul minimale Artigiani relativo al 1° trimestre 2020.

DOMENICA 31: ESTROMISSIONE IMMOBILI
IMPRENDITORE INDIVIDUALE
Esercizio dell’opzione per l’estromissione dell’immobile
(ad oggi non oggetto di proroga).

CASSA INTEGRAZIONE
Le domande sono da presentare entro 15 giorni dall’ini-
zio dell’evento. Si ricorda di segnalare tempestivamente
le giornate di MANCANZA LAVORO.

IMPORTANTE
Si ricorda che le domande devono obbligatoriamente
essere accompagnate da modulo predisposto a seconda
degli eventi compilato dall’imprenditore sotto la sua
responsabilità; in quanto si tratta di atto notorio. Detta
modulistica deve essere inviata ai nostri uffici assoluta-
mente entro i 15 giorni dalla data di inizio dell'evento,
pena la non accettazione da parte del l'Ente. 
Ricordiamo inoltre che non ci riteniamo re spon sabili per
la documentazione pervenuta in ritardo e/o in completa.

IMPORTANTE RELATIVO ALLE SCADENZE
QUI RlPORTATE...
Potranno essere oggetto di proroga al 30 giugno 2020, so -
lo per quelle ditte che hanno avuto una riduzione di fattu-
rato di almeno il 33% -50% rispetto all'anno precedente
(fatturati non superiori ai 50 mln il 33% e superiori il 50%).

CAAFConfartigianato Pensionati e Dipendenti - SPORTELLO PROVINCIALE
Presso l’Associazione è in funzione il centro di assistenza fiscale per pensionati e dipendenti

MODELLO 730
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Dipendenti fornisce l’assistenza fiscale per gli adempimenti relativi alle denun-
ce dei redditi modello 730 consentendo un rapido recupero dei crediti nei confronti dell’Am ministra zione finanziaria.
• Il CAAF Confartigianato Pensionati e Di pendenti è in grado di risolvere i problemi fiscali dei contribuenti evi-
tando intralci burocratici.

ISTAT variazione annuale 2016 / 2017 / 2018 / 2019 / 2020
GENNAIO 2016 +0,3% • FEBBRAIO 2016 -0,2% • MARZO 2016 -0,3% • APRILE 2016 -0,4%
MAGGIO 2016 -0,4% • GIUGNO 2016 -0,3% • LUGLIO 2016 -0,1% • AGOSTO 2016 -0,1% 

SETTEMBRE 2016 +0,1% • OTTOBRE 2016 -0,1% • NOVEMBRE 2016 +0,1%
DICEMBRE 2016 +0,4% • GENNAIO 2017 +0,9% • FEBBRAIO 2017 +1,5% 

MARZO 2017 +1,4% • APRILE 2017 +1,7% • MAGGIO 2017 +1,4% • GIUGNO 2017 +1,1%
LUGLIO 2017 +1% • AGOSTO 2017 +1,2% • SETTEMBRE 2017 +1,1% • OTTOBRE 2017 +0,9% 

NOVEMBRE 2017 +0,8% • DICEMBRE 2017 +0,8% • GENNAIO 2018 +0,9% • FEBBRAIO 2018 +0,5% 
MARZO 2018 +0,7% • MAGGIO 2018 +0,9% • GIUGNO 2018 +1,2% • LUGLIO 2018 +1,5% 

AGOSTO 2018 +1,5% • SETTEMBRE 2018 +1,3% • OTTOBRE 2018 +1,5% • NOVEMBRE 2018 +01,4% 
DICEMBRE 2018 +1% • GENNAIO 2019 +0,7% • FEBBRAIO 2019 +0,8% • MARZO 2019 +0,8%

APRILE 2019 +0,9% • MAGGIO 2019 +0,7% • GIUGNO 2019 +0,5% • LUGLIO 2019 +0,2% 
AGOSTO 2019 +0,3% • SETTEMBRE 2019 +0,1% • OTTOBRE 2019 0% • NOVEMBRE 2019 +0,1%
DICEMBRE 2019 +0,4% • GENNAIO 2020 +0,5% • FEBBRAIO 2020 +0,2% • MARZO 2020 +0,1%
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in convenzione OFFRONO CON L’ADESIONE 
ALLA CONFARTIGIANATO

Indennità di 25,82 euro
per ogni giorno di ricovero in ospedale 

o casa di cura a seguito di INFORTUNIO SUL LAVORO 
ed EXTRA LAVORO 

più 25,82 euro per giorno di convalescenza post-ricovero 
per giorni pari al ricovero e comunque massimo 10 giorni.

€ 51.645,69 di capitale
per invalidità permanente pari a oltre il 60% 

in seguito ad INFORTUNIO
2 polizze GRATUITE con l’adesione CONFARTIGIANATO.

Con l’adesione alla Associazione ogni azienda contribuisce a sostenere un
grande SINDACATO di IMPRESA e beneficia di tante agevolazioni!

CONFARTIGIANATO
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE 

DELLA PROVINCIA DI BIELLA

e

Nella Sede dell’Associazione un ampio parcheggio per gli associati

L’ingresso del parcheggio è nella via Don Sturzo a fianco del nuovo fabbricato dell’Associazione (come si os ser va
nella foto sopra) ovvero appena oltre la palazzina bianca.
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Rammentiamo che Confartigianato Biella e METAL-
LURGICA BIELLESE dal 2009 hanno in essere una
“CONVENZIONE ESCLUSIVA” destinata ad offrire alle
imprese associate, a condizioni economiche particolar-
mente vantaggiose, i servizi di raccolta, smaltimento e
recupero dei rifiuti speciali pericolosi e non prodotti
nella gestione della propria attività.
Nell’ottica di una continua ricerca di soluzioni privile-
giate da proporre alle Imprese associate, soprattutto in
questo delicato momento che sta attraversando il
Paese, abbiamo rivisto, di recente, condizioni economi-
che e contenuti, come risulta dal seguente aggiorna-
mento:
- rispetto alla precedente convenzione è stata allargata
la tipologia di categorie che possono rientrare tra i sog-
getti destinatari, infatti il precedente accordo era princi-
palmente destinato al settore dell’autoriparazione, del -
la metalmeccanica, dell’impiantistica e dell’edilizia, men -
tre oggi possiamo rivolgerci anche ad aziende del setto-
re tessile, legno, grafica e anche alle lavanderie;
- sono rimasti pressochè invariati i costi di smaltimen-
to della precedente convenzione del 2009;

- per i produttori di rifiuti di batterie al piombo esauste –
CER 160601 - è stata convenuta una valorizzazione del
rifiuto con pagamento da parte di Metallurgica di € 0,40
per ogni kg. di materiale consegnato;
- per i produttori di rifiuti di olio esausto, identificati con
i CER 130205 – 130206 – 130113 – 120107 – 130110 – 130207
– 130208 – viene ovviamente mantenuta la condizione di
cessione gratuita ma con l’opportunità che per le azien-
de che producono quantitativi superiori a 500 lt. sarà
riconosciuto da Metallurgica un valore di € 30,00/tonn.;
- per quanto riguarda le tipologie di rifiuti ferrosi e non
ferrosi la valutazione del materiale sarà effettuata in
base alle quotazioni di mercato del momento;
- il servizio di raccolta è destinato anche alle imprese
produttrici di modeste quantità di rifiuti senza applica-
zione di costi minimi di fatturazione;
- sono state inoltre concordate condizioni per la fornitu-
ra di contenitori di materiali e le tariffe inerenti il tra-
sporto;
- vi segnaliamo infine che Metallurgica si occupa anche
della attività di autodemolizione, della demolizione di
attrezzature e macchinari vari, comprese le apparec-
chiature elettroniche ed elettroniche, del servizio di bo -
nifica e recupero serbatoi e bombole.
“Metallurgica Biellese” è una Società che opera nel set-
tore dal 1974, ed è in possesso di tutte le autorizzazioni
previste dalla normativa vigente per lo svolgimento
delle suddette attività. Nel 2005 ha conseguito la certifi-
cazione del proprio Sistema di Gestione della Qualità
secondo le norme UNI EN ISO 9001:08 e del proprio
Sistema di Gestione Ambientale secondo le norme UNI
EN ISO 14001:04, inoltre, dal 2007 ha ottenuto l’Autoriz -
zazione Integrata Ambientale ai sensi del D.L. n° 59 del
18/02/2005.

Informazioni o preventivi: Ufficio Ambiente - Sig.ra
Patrizia – tel. 015/8551745.

AGGIORNAMENTO CONVENZIONE

Servizio di 
smaltimento 

rifiuti speciali 
Nuove vantaggiose opportunità 

per le imprese associate
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CONFARTIGIANATO
È QUÌ!

SEDE CENTRALE
13900 BIELLA
Via Tancredi Galimberti, 22
Tel. 015.85.51.711
Telefax 015.85.51.722

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 12.00
dalle ore 14.00 alle ore 17.30
VENERDI’ dalle ore 8.00 alle ore 12.00
e dalle ore 14.00 alle ore 17.00
SABATO CHIUSO

SEDI ZONALI
13836 COSSATO
Via Mercato, 71/73 - Tel. 015.93.008
Telefax 015.922.319

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 12.00
SABATO CHIUSO

13037 SERRAVALLE 
SESIA
Via Borgosesia, 10 (zona Rondò)
Tel. 0163.450.097 - Telefax 0163.450.128
Cell. 336.74.79.53

Orario: dalle ore 8.00 alle ore 12.00
SABATO CHIUSO

13881 CAVAGLIÀ
Via Roma, 25
Tel. 0161.966.110 - Telefax 0161.967.917
Cell. 336.74.79.53

Orario: LUNEDI’ 9.00 - 12.00
MERCOLEDI’ 9.00 - 12.00
VENERDI’ 14.00 - 17.00

VALDILANA (TRIVERO)
PONZONE
Via Provinciale, 174/g
Cell. 336.74.79.53

Il Funzionario dell’Associazione è presente
il Mercoledì pomeriggio e Giovedì mattina

VALDILANA 
(VALLEMOSSO)
Piazza Dante, 5
Cell. 336.74.79.53

Il Funzionario dell’Associazione
è presente il Martedì e Venerdì mattina

Il Sindacato degli Artigiani e delle piccole imprese a Biella
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI E PICCOLE IMPRESE DELLA PROVINCIA DI BIELLA

*Con la TESSERA ASSOCIATIVA
LA POLIZZA INFORTUNI GRATUITA

• € 25, 82 per ogni giorno di ricovero ospe-
daliero e post-ricovero a seguito di In for -
tunio sul lavoro e non e € 51.645, 69 in caso
di invalidità permanente.

• Tutte le agevolazioni GENERALI ASSICU -
RAZIONI in convenzione!

• UFFICIO INTERNO per gli associati, tutti
i giorni per l’assistenza assicurativa.

*L’IMPORTANZA DELL’INFORMAZIONE
• Questo NOTIZIARIO MENSILE inviato
gra tuitamente a tutti gli associati più il
SER VIZIO CIRCOLARI e E-MAIL anche
per sin  gole categorie su pro ble mi specifi-
ci.

* IL CREDITO
• CONFIDARE per i finan ziamenti.

*PER L’ARTIGIANO PENSIONATO
• Opera in Associazione l’ANAP - ASSO-
CIAZIONE PENSIONATI ARTIGIANI!
Tante iniziative culturali, assistenziali e di
svago.

• Il patronato I.N.A.P.A. CONFARTIGIA-
NATO per le pratiche pensionistiche.

*AMBIENTE E 
SICUREZZA LAVORO

• Informazioni gratuite sul le leggi dell’eco-
logia ovvero: ACQUE, FUMI, RIFIUTI, e
l’espetamento delle pratiche relative com-
presa la tenuta dei registri rifiuti!

• Rivolgiti al SERVIZIO TECNICO AM BI EN -
 TALE anche per INFORTUNISTICA e
AN  TINCENDIO e la SICUREZZA DEL
LAVORO.

*FORMAZIONE PROFESSIONALE
• Corsi di aggiornamento per tutte le cate-
gorie promossi dall’Associazione.

*ASSISTENZA LEGALE
• Contratti, recupero crediti e locazioni.

*E... MOSTRE E FIERE
• Promozione delle attività artigianali.

*CAAF CONFARTIGIANATO 
PENSIONATI E DIPENDENTI

• Sportello provinciale per il Modello
Fiscale 730

...L’ASSOCIAZIONE È IMPORTANTE:
parla con i colleghi ed invitali ad aderire

*SERVIZI VARI ED AUTORIZZAZIONI
• Iscrizioni, variazioni e cancellazioni Ca me -
ra di Commercio - Iscri zio ni Enti Pre viden -
ziali ed Assistenziali (INPS - INA IL - ASL)
- Tra passi e volture aziende - Licenze co  mu -
nali - Iscrizioni albi in  stallatori e co struttori
(per appalti) - Assistenza urbanistica - As -
si sten za legale e tecnico-am bientale.

*SERVIZI FISCALI - IVA E DICHIARAZIONI
• Informazioni gratuite ai Soci - Contabilità
semplificata - Contabilità ordinaria (parti-
ta doppia) - Regi strazione sui libri IVA -
Dichiarazioni IVA mensili, trimestrali, an -
nuali, - Pa ga mento delle relative im  poste
presso gli uffici di cre dito - Dichiarazioni
redditi - Autotas sazio ne stesura ricorsi -
Assistenza du rante le ispezioni IVA - A -
gen zia Entrate.

*ASSISTENZA CONTRATTUALE E
RAPPORTI DI LAVORO - SERVIZIO PAGHE

• ATTENZIONE! Ricordate che solo l’As -
sociazione è in grado di fornire l’opportuna
assistenza per l’esatta applicazione dei
Con  tratti di lavoro - Un errore nell’applica-
zione del contratto ed i costi sostenuti po -
trebbero essere di molto superiori - In casi
di controversie con i dipendenti, solo l’As -
sociazione Arti  giani è abilitata a rappresen-
tare sindacalmente tut te le aziende artigiane
in Sede di Commissione Ver ten ze presso
l’Ufficio Pro  vinciale del Lavoro - L’As  so cia -
zione, tramite la Con federa zio ne, ha sotto-
scritto i seguenti CONTRATTI COLLETTI-
VI NAZIONALI DI LAVORO (CCNL): di -
pend. delle impr. artigiane metalmeccaniche
e del  le installazioni  - di pend. del le impr. di
barbieri e par rucchieri - dipend. del le impr.
artigiane del l’e di lizia - dipend. delle impr.
della ceramica - di pend. del le impr. artigiane
degli autotrasportatori - di  pend. delle impr.
artigiane tin torie e lavanderie - dipend. delle
impr. ar tig. degli orafi e argentieri - dipend.
del le impr. artigiane del legno e dell’arreda-
mento - di  pend. delle impr. artigiane odonto-
tecniche - dipend. delle impr. tessili e del-
l’abbigliamento.

*ELABORAZIONE PAGHE
• Pratiche di assunzione e licenziamenti -
tenuta ed aggiornamento libri paga - ela-
borazione dati mensili INPS/IRPEF - paga-
mento dei contributi per conto delle impre-
se - compilazione mod. CU per di chia ra zio -
ni redditi dipendenti e mod. 770 - compila-
zione estratto conto INPS - assistenza du -
rante le ispezioni INPS ed INAIL.

ASSOCIARSI SIGNIFICA ASSISTENZA... E... TANTI SERVIZI PER L’ARTIGIANO
E PER LA PICCOLA IMPRESA

CONFARTIGIANATO

www.confartigianatobiella.it

Confartigianato
Confartigianato
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SERVIZIO LEGALE
DELL’ASSOCIAZIONE
Continua il servizio gratuito 
di consulenza Legale 
GIOVEDÌ 
DALLE ORE 16
ALLE ORE 18,00. 
Con appuntamento telefonico.
Gli Avvocati dell’Associazione sono a disposi-
zione degli associati e loro famigliari tutti i Gio -
vedì dalle ore 16 alle ore 18 per fornire consulen-
za legale ed ogni informazione in materia di
diritto alle seguenti condizioni:
- Nel rispetto della deontologia forense e per
l’eventualità di vertenze già patrocinate da altri
legali, su di esse non potrà essere erogata con-
sulenza.
- La consulenza è gratuita.
- Qualora oltre alla consulenza venga richiesta
anche la redazione di lettere, contratti, docu-
menti, di istanze di negoziazione assistita o di
mediazione obbligatoria, occorrerà previamente
accordarsi con il legale sull’eventuale compen-
so per la loro stesura.
Elenco indicativo delle materie supportate:
QUESTIONI COMMERCIALI E SOCIETA-
RIE IN GENERE, APPALTI E SERVIZI,
AFFITTI, LOCAZIONI E SFRATTI, RECU-
PERO CREDITI, SUCCESSIONI EREDI-
TARIE E DIVISIONI, RISARCIMENTO
DANNI, SINISTRI STRADALI, VERTEN-
ZE DI LAVORO, PREVIDENZIALI E DI
INFORTUNISTICA, DIRITTO PENALE IN
GENERE, CARTELLE ESATTORIALI, DI -
RIT TO DI FAMIGLIA E MATRIMONIALE,
VERTENZE IMMOBILIARI.

La nuova era 
dell’auto-
trasporto

Associati a Confartigianato 
Trasporti Servizi

L’iscrizione alla società Confartigianato Trasporti
Servizi è consentita per Statuto Sociale a tutte le impre-
se di Auto trasporto conto terzi regolarmente iscritte
negli Albi Provinciali. A seguito di delibera del Con -
siglio di Ammini strazione possono essere iscritte anche
altre tipologie di imprese al fine di consolidare il nume-
ro degli associati e per costituire massa critica di utenti
per la negoziazione di servizi in regime di convenzione.
Per l’iscrizione alla CTS è necessario presentare appo-
sita domanda di ammissione al Consiglio di Am -
ministrazione. 
Con la domanda l’ìmpresa aspirante all’iscrizione indi-
ca il numero delle azioni che intende acquisire (minimo
1 azione per il valore nominale di euro 50).

E BAP
BACINO DI BIELLA

BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711
Fax 015.8551722

Sede in Associazione

I MUSEI dell’ARTIGIANATO: 
www.musei.confartigianato.it

Le visure della Camera di Commercio 
si ottengono anche negli uffici

dell’Associazione di Biella e Cossato

Grazie all’accordo TELEMACO stipulato dal l’As so cia zio -
ne con la CA MERA DI COM MER CIO di Biella le im prese
possono ottenere le visure camerali presso la se de cen-
trale di Biella (via Galimberti 22) dell’Asso cia zione e sede
di Cossato.
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CONFARTIGIANATO

I.N.A.P.A.

IL PATRONATO 
DI ASSISTENZA PREVIDENZIALE

A disposizione, gratuitamente, per tutti i cittadini nella presentazione
e nell’istruttoria delle pratiche di:

SONO PRESENTI NELLE SEDI CONFARTIGIANATO

• BIELLA - Via Galimberti, 22
Tel. 015.8551711

(Da lunedì a Venerdì orario ufficio)

• Verifica posizione assicurativa
• Domanda di pensione

(Vecchiaia, anzianità, superstiti, invalidità, inabilità)

• Ricostruzione pensioni
• Autorizzazioni assegni familiari

• Indennità di disoccupazione
• Indennità di maternità, ecc.

• Assistenza in caso di infortuni
e malattie

• Invalidità civile, ecc.

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ANZIANI PENSIONATI
GRUPPO PROVINCIALE DI BIELLA

ANAP - CONFARTIGIANATO
EANAP

Vuoi metterti in proprio? 
Hai un’idea di impresa? 

Ti aspettiamo!!!

Negli uffici dell’Asso cia zione 
valutiamo in sie me l’idea, la fattibilità 

ed il finanziamento agevolato 
o contributo!!!

CONFARTIGIANATO 
DAL 1945 

“FACCIAMO IMPRESA”
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riviste • depliants • cataloghi 
• progettazioni grafiche • esecuzioni editoriali 

• modulistica fiscale e commerciale
s.a.s. di Renato Miglietti & C.

GAGLIANICO Via Carlo Felice Trossi, 143 - Tel. 015.25.44.181

grafica@arte-della-stampa.it - miglietti@arte-della-stampa.it

NOVITÀ PER TUTTI GLI ASSOCIATI

GEOMETRA PROFESSIONISTA A VOSTRO SERVIZIO
NELLA SEDE CENTRALE DI BIELLA PER CONSULENZE GRATUITE INERENTI:

DICHIARAZIONI DI SUCCESSIONI EREDITARIE, USUFRUTTO, ATTI DI DONAZIONE 
E DIVISIONE, PRATICHE CATASTALI ED EDILIZIE IN GENERE, VALUTAZIONI IMMOBILIARI...

VI ASPETTIAMO TUTTI I MARTEDÌ DALLE ORE 16 ALLE 18
Previo avviso telefonico allo 015.8551711 o comunicando direttamente il vostro nominativo 

allo sportello informazioni della sede in via Galimberti.

POSSIBILITÀ DI EVENTUALE APPROFONDIMENTO IN MATERIA O REDAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE OGGETTO DI CONSULENZA IN SEGUITO AD ACCORDO

CON IL PROFESSIONISTA GEOMETRA SULL’EVENTUALE COMPENSO.
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